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E' POSSIBILE 
una distensione? 

La se t t imana c h e si apre trova 
ancora la Francia s e n / a guver-
no. Scartat i per ora il soc ia lde ­
m o c r a t i c o Pineali , il democr i s t i a ­
n o Bidault , il go l l i s ta Soi is ie l le , 
un oscuro d e p u t a t o radicule, 
E d g a r Kaure, ^ta tentando fat i ­
c o s a m e n t e di formare il min i s te ­
ro: dal c o n > e r \ a n i r e - m o d e r a t o 
P l even s iamo d u n q u e al mode-
rato-co i i -er^atote l a u r e . K* la 
cri*i e h e si morde la c o d a : a l lo 
s tesso m o d o in Belgio, c a d u t o il 
presidenti del c o n i g l i o l 'hol ien, 
si dà l' incarico al suo minis tro 
d e l l e f i n a u / e Vari I loutte . e in 
Ita l ia i diversi grupp i del la inaj;-
g i o r a n / a si a r r o \ e l l a i i o c o n h i s a -
mente intorno a l la sorda quere la 
s u l l e attrihu/ . ioni d i Pella e di 
Y a n o n i : incapac i e jrli uni e :jli 
al tr i di affrontare la sos tanza 
de l la cris i e di a f f o n d a r e il b i ­
sturi nella p iaga. c h e c o n s u m a il 
loro potere e a f f l i gge i paesi u c -
c identa l i . N o m i n a t o p r i m o m i ­
nistro Van I loutte . il governo be l ­
ga accetterà l 'aumento de l le spese 
mi l i tar i - ch ies to perentor iamente 
dal di t tatore e c o n o m i c o in O c c i ­
dente . l 'americano i l a r r i m a u ? hi 
c h e fiirà un e v e n t u a l e jroverno 
l a u r e d inanz i a l la guerra in I n ­
doc ina , la qua le d i s s a n g u a la 
Francia e brucia nel la sua forna­
c e uomin i e m e / v i . senza s p e r a n ­
za di vittoria ne di conc lus ione: ' 
E Pel la . avut i i p ieni poteri dal 
s u o governo . d o \ e prenderà le 
cent ina ia di mi l iardi in più n e ­
cessar i per real izzare il r iarmo, 
s enza r inunciare ad ogni s p e r a n ­
za di r icostruzione del Po le s ine 
e g r a v a r e di n i n n e tasse l 'esausto 
«•mitribucnte italiano:* Ecco il 
p u n t o . 

In Belgio su un b i lanc io c o m ­
p le s s ivo di se t tanta mi l iardi , v e n ­
t iquat tro sono i m p e g n a t i per le 
f-pe-e mi l i tar i : su una p o p o l a / i o 
ne di 8 mil ioni di ab i tant i , d u e 
c e n t o m i l a lavoratori sono d i s o c ­
c u p a t i : il mito de l la f lor idezza 
belga è ormai in frantumi- In 
Franc ia l ' inflazione è a l l e por te ; 
in un a n n o la c i r c o l a z i o n e m o n e ­
taria è cresc iuta del 20*/»; il b i ­
l a n c i o s tata le ha tocca to la c i f r a 
di se t tecento mi l iardi d i d i s a v a n ­
zo e un terzo di q u e s t o b i l a n c i o 
da bancarot ta è g i à d i v o r a t o d a ­
gl i oneri del r iarmo. In I n g h i l ­
terra. a l se t tembre del 1951, il 
def ic i t del la b i l anc ia c o m m e r ­
c i a l e a v e v a ragg iunto la p u n t a 
p i ù a l ta de l la s tor ia i n g l e s e : 925 
m i l i o n i di s ter l ine . F i s sa to a 100 
l ' indice del cos to de l la v i ta nel 
g i u g n o 1950, esso è sa l i to , in u n 
a n n o e mezzo , a 109 in Ingh i l t er ­
ra. a 115 in Ita l ia e in O l a n d a , 
a 114 in Belgio , a 124 in Franc ia . 
E n e m m e n o q u e s t o s e m b r a c h e 
bast i al generale E i s e n h o w e r ; a l ­
lora. c o m e fronteggiare la s i t u a ­
z ione e a f frontare le pesant i i n ­
c o g n i t e del futuro? T a l e è il t ema 
d e i l a cr i s i ; e nes suno degl i a t l a n ­
tici p iù lo nasconde . 

C a m b i a r e s e m p l i c e m e n t e i c a ­
val l i c h e t irano la d i l i g e n z a e 
c o n t i n u a r e su l la s tessa s trada 
non sa lva . In c o n c r e t o , un g o ­
v e r n o in Franc ia e in Belg io , il 
q u a l e mut i s o l t a n t o i nomi del 
pres idente del C o n s i g l i o e i t i ­
tolari di q u a l c h e min i s tero , è un 
a p p u n t a m e n t o d a t o al r i torno 
de l la cr is i a p iù o m e n o bre -
* e s cadenza e, c o n la cr is i , a l 
l o g o r i o dei part i t i , al m a r a s m a 
nel Paese , al d i scred i to de l la d e ­
m o c r a z i a . Non è una so luz ione . 
ma una confess ione d i r id ico lo e 
di impotenza , tan to più g r a v e 
q u a n t o p iù i paes i de l l 'Occ idente 
e u r o p e o hanno b i s o g n o d i non 
prrdere un m i n u t o e d i lavorare 
a s a n a r e i propri gua i . 

Mettersi a l lora su l la s trada del 
fasc i smo , della reaz ione aperta 
e de l la impos iz ione v io lenta de i 

E iani a t lant i c i a i p o p o l i ? E* p r o ­
abi le c h e numeros i tra i p r o t a ­

gonis t i de l l e cr i s i d i c h i a r a t e o 
sotterranee, c h e t r a v a g l i a n o i 
paes i de l l 'Occ idente , ne a b b i a n o 
vosrba e intenzione, e i segn i non 
«ono mancat i n e m m e n o in I ta l i a : 
m a c h e speranza di succes so ha 
oczri una cimile o p e r a / i o n e ? ?p vi 
è un' impresa c h e presenta p r o ­
s p e t t i v e d isperate è questa . N o n 
s o l o g l i uomini del Vat i cano , i c a ­
pi soc ia ldemocrat ic i e i g r u p p i 
ro^iddett i moderat i h a n n o di c h e 
riflettere ser iamente su l le r o p o n -
.«abìlità pesant i s s ime c h e «i a n i ­
m e r e b b e r o d inanzi a l l e m a s s e : m a 
e>*i pos sono -corgerc i frutti d i ­
sastros i . c h e una pol i t ica d i q u e ­
s t o genere sta raccog l i endo in 
tutta una serie di paes i c o n t r o l ­
lat i dag l i imperial i«t i . In As ia . 
ne l Medio Oriente , in Africa, 'a 
po l ì t i ca di repressione v io lenta e 
di reazione aperta a n t i p o p o l a r e 
ha ^cenato nel 1951 insuccess i 
pauros i , . \ v \ e n t u r c d i t ipo fasc i ­
sta in Occ idente . lung i dal r a p ­
presentare la - o g n a t a s tabi l i tà 
per i regimi at lant ic i , potrebbero 
s o l t a n t o aprire un per iodo di l a ­
ceraz ion i ancor più a c u t e e >an-
s u i n o * e e s e t n a r e con la forza d e i 
fatti il loro fa l l imento . La loro 
i n c a p a c i t à di garant ire la p a c e 
e una vita ordinata e c iv i l e . 

N o n c'è poss ib i l i tà al lora di 
apr i re la v ia a d u n a dis tens ione . 
c h e d ia respiro a l l e e c o n o m i e n a ­
zional i in crisi e a l l e masse a n g u ­
s t i a t e ? Q u e s t o è il d ibat t i to c h e 
s o r g e da l l e u l t ime v icende ingles i , 
frances i , be lghe e i ta l i ane ; i d ir i -
c e n t i a t lant ic i l o t e m o n o c o m e il 
toooct pcrcaè «*SQ torta a eoa™ 

SI AGGRAVA IL CONTRASTO SULLA POLITICA ECONOMICA 

Riapertura del Parlamento 
in un'atmosfera di pre-crisi 

Rinnovati attacchi dei vespisti a Pella - Alla Camera riprende il di­
battito sulle rivendicazioni degli statali - I patteggiamenti pre-elettorali 

Do» > circa Uii mi'M di vacarne, 
ogg la Cameni e di mani il Sonalo 
napru.'.o i baren i : . Fin dalle pr.-
nie -culi'e la u p r e s i par'amcntare 
*". annuncia di grandi' .nteresse, 

La L'amoia dibatterà alcune in­
terpellanze che sì riferiscono alla 
leggi* stralcio e ne chiedono l'csìcn-
Mone, e subito mizierà -1 dibattito 
sulle rivendica/ioni di un milione 
ri. dipendenti pubblici. Lo grandi 
lotte che hanno preceduto questa 
fase parlamentare dell'abitazione 
degli impiegati de l l» Stato sono 
presenti alla memoria di tutta la 
opinione pubblica, e neppure oc­
corre ricordare come hi legRc ela­
borata dal governo, lungi dall'ade-
guare gli stipendi al costo della 
\ i ta , .s~i:icisea una diminuzione del 
10" » del potere di acquisto de; pub­
blici dipendenti . Una battaglia di 
grandi proporzioni si aprirà dun­
que certamente nell'aula di Monte­
citorio. e la maggioranza d e m o -
eri.stiana si troverà fin dalla primn 
seduta dinanzi a i n a Desante re­
sponsabilità 

Irrigidimento di Pella 
Il dibattito sulle riveiidicazion. 

degli statali cade, del resto, nel 
momento in cui più accesa è la 
discussione intorno alla direzioni. 
della politica economica governa 
tiva e ai responsabil. di questa po ­
litica. Il Consiglio dei ministri, che 
doveva aver luogo ieri per discu­
tere intorno alla presentazione dei 
bilanci finanziari per l'anno 1952-53, 
è stato rinviato nell'attesa di una 
schiarila che finora è mancata. Si 
attende, a quanto pare, che la Com­
missione Finanze e Tesoro del la 
Camera si pronunci sulla legge che 
attribuisce a Pe l la l e l eve dell» 
politica economica; ma anche que­
sto pronunciamento non risolverà 
quasi nulla. Le cose stanno infatti 
al punto in cui erano quando il 
ministro Pel la , nel l 'estate xorta, si 
dimise, aprendo la crisi del sett imo 
governo De Gasperi. Allora la que­
stione venne risolta in favore di 
Pel la , ma già a l Senato una parte 
notevole dei democrist iani ha osta 
colato un mese fa l'approvazione 
della legge che r imette nel le mani 
di Pel la il controllo de! Tesoro, ed 
ora al la Camera i 74 » vespisti >. 
sembrano decisi a fare altrettanto. 
Domenica l'on. De Martino, espo­
nente dei " vespisti ». parlando al 
Convegno provinciale del la D. C. 
svoltosi a Scafati, è stato abbastan­
za esplicito ne l rivendicare una 
applicazione de l programma econo­
mico elaborato dalla sua corrente 
e nel sottolineare •• la esigenza di 
una opportuna revis ione di uomini 
e di posizioni *, perfino aggiungen­
do che non si può attendere oltre, 
e che se l 'atteggiamento del gover­
no a questo proposito fosse insod­
disfacente, la destra democristiana 
* ne trarrebbe le logiche conse­
guenze ». D'altra parte la ,-tampa 
governativa parla di un irrigidi­
mento di Pella, il quale sarebbe 
pronto a dimetterai se non si giun­
gesse a « una chiarificazione defi­
nitiva » circa le sue attribuzioni d: 
dittatore dell 'economia italiana. 

Quel che è certo è che la poli­

tica economica del governo siisc.ta 
preoccupazioni e critiche sempre 
più diifuse, -.eppure originate da 
motivi as"-a: dive;-.-,,, e che di ciò 
s. avrà una r.prova nei prossimi 
lavori parlamentari. I quali inizia­
no. quel che più conta, mentre una 
crisi polii.e.i ed econom.ca di pro­
porzioni assa. vaste scuote la Fran­
cia e il Belgio, mentre si presen­
tano insoluti, in tutta la loro tra­
gicità, i problemi della ricostru­
zione del le zone alluvionate, men­
tre perfino a proposito di un car­
dine della politica < europeista ». 
qual'è il piano Schuman. continua 
a svilupparsi sulla stampa borghese 
una preoccupata polemica, mentre 
infine la richiesta di priorità per 
le spese di pacifica ricostruzione 
trovano rispondenza nella grande 
maggioranza del l 'opinione pubblica. 

Al Senato, la questione più im­
portante che si pone è quella sol­
levata dalle dimissioni dell'ori. De 
Nicola. Senza dubbio il Senato ri­
confermerà la sua fiducia in De 
Nicola, e tutti i democratici si au­
gurano che l 'eminente parlamenta­
re ritorni sulla sua decisione. In 
caso contrario si aprirà il problema 
della successione. Resterà aperto. 
.soprattutto, il problema ehe è al 
fondo del le dimissioni di De Ni ­
cola, quel lo cioè dell 'approvazione 
delle leggi costituzionali In questi 
giorni si è chiesto da ogni parte 
che le leggi costituzionali abbiano 
la precedenza su ogni altro provve­
dimento, ma il fatto stesso che l'or­
dine del giorno del Senato rechi 
ai primi punti il dibattito sulla 
legge cosiddetta contro il neo-fa­
scismo e il dibattito sulla cosid­
detta " difesa c iv i le •• dimostra co­
me non mutino i propositi del go­
verno. 

La posizione del P.R.I. 
Accanto alla ripresa parlamen­

tare, e lemento dominante della s i ­
tuazione politica è l'intenso lavorio 
iniziato dalla Democrazia Cristia­
na. dai suoi ex-a l leat i e dalle de ­
stre in vista de l l e elezioni ammi­
nistrative. La stampa ufficiosa. 
mentre dava r i l ievo all'offerta di 
apparentamento avanzata da Co­
ncila ai partiti socialdemocratico e 
l iberale, ha confermato i propositi 
democristiani di stringere al leanza 
elettorale anche con la destra mo­
narchica. Ciò non ha impedito ai 
dirigenti repubblicani di pronun­
ciarsi. senza condizioni, in favore 
del l 'apparentamento con i clericali 
e di polemizzare contro la posizio­
ne assunta dai socialdemocratici e 
perfino con quella assunta dai l i ­
berali . La dichiarazione finale for­
mulata dalla Direzione del PRI, 
oltre a fissare per il 6 d: marzo 
la convocazione del Congresso del 
partito, sottolinea <• il pericolo di 
un indebol imento de l l e posizioni 
democratiche •• ed esprime l'augu­
rio > che tutte l e forze democrati­
che «appiano riconoscere di fronte 
a tale situazione i propri doveri 
e s senz ia l i ' , ossia quel lo di salva­
guardare il monopol io clericale 

appaientarv. con .1 MSI; a sua vol­
ta il «esretano del MSI De Mar­
sali.eh ha ribad '•> che l'alleanza 
tra moiiarch.ci e tacesti nel Mez­
zogiorno e inscii.d.bile. Tuttavia i 
dirigenti m o n a r c h c hanno fatto 
chiaramente intendere che la loro 
- posizione di antitesi •. nei con­
front' della D C ha carattere 
provvisorio, poiché dipende dal fat­
to ehe la D. V. intende asssog-
gettare le altre lor/e polit iche » 
mediante • apj.arenianicnti e letto­
rali incondizionati •• E' abbastanza 
chiara, come .•?; vede, la formula 
ricattatoria mediante la quale le 
destre sperano d: strappare alla 
Democrazia Cristiana concessioni 
abbastanza cospicue come prezzo 
di uria eventuale alleanza. Già si 

profila dunque, un mercat i del le 
vacche e la ricerca di compr i ­
me- - . navet te che vadano dai 
lepubbl-ean:, a- e lencal i , ai mo­
narchici. a. fascisti. 

la data delle amministrative 
in Sicilia, Val D'Aosta e Bollano 

All'uscita ria un colloquio avuto 
con Srelha aJ Viminale, l)e Gii-
speri ha dichiarato ai giornalisti 
che Ir rlezioni amministrative in 
Sicilia. Val d'Aosta e liolzano sa­
ranno tenute probabilmente in 
unico turno r cioè o la terza o la 
quarta domenica di Aprile o la 
prima domenica di maggio. 

IL PROCESSO PER L'UCCISIONE PI ANNARELLA 

L'ergastolo per Lionello Egidi 
chiesto dal Procuratore Generale 

Iddio vi perdoni!» ha gridato l'imputato - Grande emozione 
tra la folla presente in aula • Stamani parla il primo difensore 

II P. G. Tartaglia, a conclusione 
della tua requisitoria iniziata ve­
nerdì scorso, ha chiotto, come si 
prevedeva, l'ergastolo per Lionello 
Eoi tiì. 

Egli lui sostenuto che l'Euidi è 
>• *}nmtiiliile di tutti,t reati ascritti­
gli: atu di libidine, atti osce'ii in 
luogo pubblico, omicidio ngnraruto. 
E' per quest'ultimo reato che lui 
chiesto l'ergastolo, per uli atì< 
osceni ha chiesto un anno e per gli 
atti di libidine tre anni. Queste pe­
ne minori denoto però intendersi 
assorbite dall'ergastolo; ttittaina il 
P. G. Tartaglia, oltre il carcere 
perpetuo, ha chiesto per l'imputato 
anche una anvo di segregazione 
diurna. 

Le richieste del P. G. nono state 
accolte con un sordo mormorio le­
vatosi dalla folla che ancor più dei 
giorni scorsi gremiva l'aula. Una 
folla eterogenea composta da po­
polani, in gran parte cittadini di 

Pumaialle, professionisti, signor* 
della media ed alta borghesia, av­
vocati, magistrati, giornalisti, scrit­
tori, tra cui, per esempio, abbiamo 
notato Flora Volpini. 

Subito dopo che il P. G. arcua 
[atto U' sue richieste e mentre il 
processo irenica rinviato ad oggi. 
Lionello Egidi rosso in volto ed 
einozinnatisstnio, malgrado t suoi 
difensori Sai mitici e Marinaro ten­
tassero di calmarlo, con foce «tro» 
zata dal pianto e battendo dispera-' 
tornente le mani sulla balaustra 
della gabbia, ha gridato rtfolto al 
P. G.: « Dio i>i perdoni per tutte 
le bestemmie che mi avete tirato!». 

Il dntt. Tartaglia, anch'enti emo­
zionato, ha .tollerato la testa, ed è 
rimasto per un attimo sospeso. Poi 
ha ripreso a mettere nella borsa 
di cupio le sue carte e i suoi ap­
punti. 

Il pubblico Ita cominciato lenta­
mente a sfollare e a lcune donne, 

W : \ T R I ; OLI m:i:iin:\T\i.i T I N T A M I P I I \ S \ H B I A M : I \ DISCUSSIONE 

Azzam Pascià sottolinea l'importanza 
delie proposte dell'URSS per il disarmo 
Il segretario della lega Araba si pronuncia contro il rinvio deUe proposte di Viscinsky alla Com­
missione del disarmo, clliesto dagli imperialisti • La Tunisia ricorre all' O.N.U. contro la Francia 

I monarchici, invece, attraverso 
due discorsi di Lauro e di CoveUi.jfJRSS potesse fornire alla 
hanno riconfermato il proposito di del la pace. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 14. — Un anziano d i ­
plomatico arabo, veterano di n u ­
merose conferenze internazionali , 
raccontava ogm nei corridoi d e l -
l'ONU, raccomandandosi perchè le 
sue parole restassero avvolte da l ­
l'anonimato, che l'attuale sessione 
dell 'assemblea generale del le Na­
zioni Unite, rappresenta una delle 
più grosse sconfitte del la politica 
estera americana 

Una considerazione era, a parer 
suo, decisiva per avvalorare que­
sto giudizio: la diplomazia defili 
Stati Uniti sperava di poter ri­
prendere a Parigi l'iniziativa su 
scala mondiale, a lmeno *ul terre­
no propagandistico; l'iniziativa le è 
invece sfuggita, fin dai primi gior­
ni ed è passata incontestabi'mente 
alla delegazione sovietica: * dal­
l 'URSS che partono l e sole pro­
poste capaci di destare l'interesse 
generale , le sole offerte in grado 
di al imentare le speranze dei po­
poli e, perciò, i soli gesti concreti 
ir. favore del la distensione inter­
nazionale. 

Questa opinione di un uomo, che 
è ben lontano dall 'essere un co­
munista o un semplice simpatiz­
zante del comunismo, esprimeva 
con efficacia il clima dominante 
oggi a palazzo di Chaillot. Chiun­
que sia ancora l ibero di manifesta­
re i propri giudizi, riconosce che 
le proposte presentate da Viseinski 
sabato scorso, rappresentano uno 
dei p iù sensibili contribuiti che la 

cau^a 

Accettando l'idea della s imul­
taneità, non solo del le decisioni 
sulla proibizione dell'arma atomi­
ca, e sul suo controllo, a cui essa 
aveva g i i aderito, ma anche del la 
loro entrata in vigore, e aderendo 
all'idea d i un controllo permanen­
te, l 'URSS ha smantel lato le due 
sole obiezioni con cui gli Stati 
Uniti cercavano di giusiifleare la 
loro opposizione alla proibizione 
dell'arma atomica. 

Il piano sovietico sfugge a qual­
siasi possibilità di equivoco. L'as­
semblea generale deve proclamare 
immediatamente la proibizione 
della bomba atomica e l'instaura-
l ione di un controllo: l 'URSS si 
rit iene già vincolata da questa d e ­
cisione. E. se lo vogliono, gli Stati 
Uniti potranno tuttavia continuare 
a fabbricare bombe fino al 1. giu­
gno data alla quale la proibizione 
entrerà in vigore e le ispezioni 
internazionali cominceranno a fun­
zionare: quel giorno, ev identemen­
te, anche gli americani dovranno 
distruggere le bombe atomiche in 
loro possesso o impiegarle a scopi 

Tutti i comp*|TOÌ deputati. 
SENZA ECCEZIONE, sono te­
nuti ad essere presenti alle se ­
date del la Camera a partire da 
onici, martedì 15 pomeriggio, e 
per tutta la dorata della discus­
sione so l la legge degli statali 
ed a partecipare alla riunione 
di groppo che avrà luogo gio­
vedì 17 al le ore ! • nell'aula 
decima di Montecitorio. 

U O P O I I . COKCrRESMO K O C I A L D R ! H O C K A T I « : 0 D I B O L O G N A 

Intervista con Greppi snll'orientantento del PSDI 
L'ex sindaco di Milano si dichiara per Vamtonomia e l'indipendenza del partito, per la proporzionale, per la difesa della pace 

M I L A N O , 14. — H o incontrato 
l 'avv . Greppi , e x s indaco d i M i ­
lano . al c o n s i g l i o c o m u n a l e di 
ques ta c i t tà e g l i h o d e t t o : 

— Vorre i fart i un ' intervista 
abbas tanza de l i ca ta e c h e ti i m ­
pegna a n c h e p e r c h è , dato che la 
c h i e d o , e con t u t t a ch iarezza , per: 
VUnità. c e r t a m e n t e vi sarà chi 
dirà c h e hai s v e l a t o cos i la tua J 
a n i m a « c o m i n f o r m i s t a » e c h e ! 
sei p a s s a t o a l b o l s c e v i s m o . 

M a io conf ido i n v e c e che !a 
vorrai c o n c e d e r e , propr io per tre 1 

m o t i v i f o n d a m e n t a l i : 
1) p e r c h è tu fai pol i t i ca per ì 

g i o v a r e ai lavorator i ed al p a c ; e . l 
non per d i f ender t i d a l l e accuse . [ 
eci ha i quindi in teres se a far c o - ; 
n o s c e r e il t u o p e n s i e r o e d il t u o ' 
indir izzo pol i t ico d o p o il c o n g r e s ­
so di B o l o g n a ; 2 ) p e r c h è la s i ­
t u a z i o n e in ternaz iona le e n a z i o ­
na le è t a l m e n t e ser ia c h e c'è bi ­
s o g n o de l c o n t r i b u t o ch iaro d: 
tutt i e n o n di inut i l i equ i l ibr i - i 
s m i persona l i : 3 ) p e r c h è la m o ­
z ione c h e tu hai firmato e c a l ­
degg ia to . è così espl ic i ta in tutti jj _. 

e ludere c h e una di*ten*ione e un 
respiro sono poss ib i l i : a p a t i o di 
a b b a n d o n a r e l 'o l tranzismo a t l a n ­
t ico e d ì r ivedere i termini de l ­
l 'attuale pol i t ica estera d i que>ti 
paesi e c ioè de l la loro «o»pezio-
ne a g l i interessi de l l ' imper ia i i -
.-mo a m e r i c a n o . Ma ques to d i ­
bat t i to è in a t t o o r m a i : ed_è p o ­
sto da l l e c o s e o l tre c h e d a i par­
titi a v a n z a t i del popolo . Se ne 
vedono i segni pers ino nel la c o n ­
fusione, ne l l o s g o m e n t o e nel le 
r icerche d i spera te de i gruppi d i ­
rigenti del la borghes ia . 

tcxserr, in una parola, socialista. 
Il prossimo avvenire diro cn-

•• me a Bologna la democrazia ab-
! bia ottenuto una delle sue più 
jconerefp e incoraggianti vittorie*. 
' E' d u n q u e naturale che io '•'"> 
i mi sia meravigliato delle refi-

I j r ion i della stampa conservatrice: 
i j infat t i , era facile intuire il senso 

/ . d e l l e af fermazioni finali del enn-
fjf j gresso. D'altro canto, la dcrvo-

\'i\crazia. alla quale io mi sono rf-
\ t ferito, non può essere che quella 

„-&*:> integralmente socialista, cosi 
%.£t ' « e l i o spirito come nel contenuto, 

*' \dunque. necessariamente e ir,t*-
j d i a m e n t e sociale. 
j — C o m e pen.-: c h e ia nu«>ya 
j d i r e z i o n e indicherà la linea del 
• p a r t i t o d o p o i risultati d B o -
! Iogna? 
I — Q u a n t o alla nuova d irez io ­

n e , indipei idcnfeir ipntc dalle per-
;sore che non conosco ancora se 
j non p r e s u n t i r a n i c n f e . é naturale 

. . che essa s ia i m p e g n a t a nella sua 
Antonio Greppi , Unpa d a j risuUati rf? B oloor : a. 

uoi punt i da non 'asc iare i n e - j Infatti, le deliberazioni di un 
v a s e l e m i e dorrar-de. !e qua l i j c o n g r e s s o non possono ,~s**rc 
pera l t ro v o g l i o n o essere m o l t o , modificatc che da un congresso 
s e m p l i c i e m o l t o - emet te . « i r r o t t i ™ 

— La sintesi delle mie i ^ . ; s w c c e « i r o . 
press ion i su l congresso — ha ri-i Ed è superfluo rilevare come » 
sposto Greppi — è nella rispo- ! f a ^ » e " fondamentali del nuovo 
sta che ho dato all'agenzia ANSA ndtnzzo dovranno essere quel l i 

gico come per quello pratico — 
e di una ra lor izxar ionp integrale 
del movimento operaio. 

— N e l l a m o z i o n e da te f i rma­
ta. s i tocca a n c h e l 'argomento 

DAVIDE LAJOLO 

(Cost ina* la S. pagina C. colonna) 

proprio oggi, e che trascrivo te­
stualmente: 

m L'esito del congresso di Bo­
logna non potrà non avere una 
influenza importante nella poli­
tica italiana. Al di sopra ielle 
mozioni s i è, con d e c i s i c a mag­
gioranza, affermato che i l par­
tito deve essere i r d i p e n d e n t e , 
d c r e attere fede solo in t e s t e s ­
s o , e «i deve risolutamente f m -

« l o r i 

di una azione autonoma del par 

tito — e q u i n d i del tutto coe­
rente, cosi per l'aspetto ideolo-

Tatti i cvmpagni senatori ap­
partenenti al la Commissione V 
(Finanse e Tesoro) sono tenuti 
ad essere presenti al la rinviene 
de l la Commissione stessa e i e 
avrà l*«*a «ornasi 1C osrr. a l ­
te ore 1*. 

f hamlwrlain offrì a Hitler 
«mano libera» in biropa 

J O H A N N E S B U R G . 14. — Una 
clamorosa conferma, a 14 anni di 
distanza, de l le responsab.hta ;n-
e'esi per la preparazione e •** s c a ~ 
tenamento delia guerra mondiale 
da parte di Hitler, è stata fornita 
oggi da.'l'ex ministro sud-africano 
3el!a Difesa Pirow. 

li Piro-*- ha rivelato di essersi 
recato nei 1933. per incarico di 
Smuts. a visitare Hitler. latore di 
•ina lettera ufficiosa d: Chamber-
iain. i! Pruno Ministro britannico 
-he rifiutò l'alleanza antih.tleriana 
proposta airingh:lterra <fai diri­
genti soviet ic i . 

Chamberlam offriva invece a Hi­
tler nella sua lettera, d: lasciargli 
« mano libera nell'Europa Orien­
tale ». purché egli permettesse agli 
ebrei tedeschi di uscire dalla Ger­
mania con metà dei loro beni. 

Il P i r o w ha dichiarato anche eh*. 
se ia sua miss ione fase* riuscita, 
« la guerra ai sarebbe svolta tra 
!a Germania e l'URSS » l e altre 
potenze, intervenendo quando q u e ­
sti due paesi fossero «tati spossati . 
avrebbero potuto imporre ad 

pacifici. 1/applicazione di queste 
misu ie sarà garantita da un con­
trollo permanente, a cui nessuno 
stato avrà il diritto di sottrarsi. 

E' diventato quasi un luogo co­
mune quel lo di dire che i diplo­
mati occidentali si trovano nel lo 
imbarazzo davanti alle proposte 
sovietiche; in realtà essi sono ades­
so complètamente disorientati. 

Americani, britannici e francesi 
hanno approfittato del la pausa d o ­
menicale per defini .e un atteggia­
mento comune: alla fine della riu­
nione tenuta ieri e oggi nessuno 
di loro era soddisfatto. Tutto ciò 
che era stato deciso era di pre­
sentare una richiesta per l'esame 
del le proposte sovietiche concer­
nenti l'atomica e del le altre e per 
il loro deferimento all'apposita 
commissione, che è già stata crea­
ta dall 'ONU. 

Il francese Chauvel ha trasmes­
se all 'Assemblea questo suggeri­
mento: in tal modo gli occidentali 
sperano di evitare il ricorso a un 
nuovo rifiuto, che sarebbe condan­
nato da tutti e di potere lasciare 
cadere nell'oblio l'iniziativa sovie­
tica. 

Lo stratagemma non è molto 
felice. 

Azzam Pascià, segretario gene­
rale della Lega Araba, ci ha di­
chiarato oggi personalmente che le 
proposte dell 'URSS sono, a parer 
suo, un gesto di pace, troppo im­
portante perchè sia possibile tra­
scurarlo relegandolo a una com­
missione che d e v e ancora comin­
ciare a funzionare. 

Sebbene tale o?-jnione fosse e-
spres>a a titolo personale il suo 
autore è troppo legato a tutta la 
politica degl i Stati arabi per non 
farci pensare che essa è condivisa 
da ur buon numero di delegazioni 
che rappresentano quei paesi a l -
l'O.N.U. 

Più di tutte le altre delegazioni 
occidentEli, quella francese aveva 
osrei dei grossi motivi di inquietu­
dine. Due membri del governo tu­
nisino, il ministro della Giustizia 
Salah Ben Yusef e quello degli 
affari sociali. Mohamed Badra. so­
no arrivati improvvi-amente a Pa­
rigi e hanno chiesto l ' intervento 
del Consiglio di Sicurezza riel-
l'ONTJ nel conflitto che da diciotto 
mesi oppone l i Francia al'a Tu­
n i c a 

I? contrago era diventato parti­
colarmente acuto dopo che. m oc­
casione della recente visita in 
Francia rie! Primo ministro tuni­
sino Ser.k. il governo di Parigi 
aveva respinto tutte le rivendica­

zioni della Tunisia, decisa a l ibe­
rarsi dal giogo, del protettorato 
francese, n ricorso all'ONU è fir­
mato dallo stesso Senik. 

Il Segretario generale dell'ONU, 
Trigve Lye, zelante avvocato de ­
gli imperialisti, si è rifiutato di r i ­
cevere la delegazione, ma questa è 
riuscita a conferire col suo sosti­
tuto a l quale ha consegnato i l 
documento di cui era portatore. 

Si tratta di una nota in cui si 
richiede l'indagine sulle trattative 
svol te tra Tunisi e Parigi; nella 
richiesta tunisina di autonomia i n . 
terna e nella pretesa francese di 
considerare invece come «definit i­
vo» i l trattato del 1881 co l quale 
venne istituito il protettorato. 

La nota sottolinea inoltre il di­
ritto che la Tunisia ha di fare 
appel lo aH'ONTJ, pur non facendo­
ne parte. 

GIUSEPPE BOFPA 

Stasera a Roma 
Talal di Giordania 

BRINDISI, 14. — Giungerà do ­
mani S.M. il re Talal di Giordania, 
accompagnato dalla regina Zain, 
iai figli e dal seguito. Egli sbar­
cherà a Brindisi al le ore 13 circa. 
e la sera stessa proseguirà in tre­
no per Roma. 

poco pratiche della procedura giu­
diziaria, ritenendo che le richieste 
del P. G. rappresentassero già la 
condanna, esclamavano. «Che in­
giustizia, che ingiustizia! ». 

Fuori dell'aula molta folla ha 
contornato la mogHe di Lionello 
Egidi, una piccola inlabrese che ti 
guardava attorno smarrita con gli 
occhi gonfi di pianto, e tutti hanno 
preso a confortarla, invitandola ad 
avere ancora fiducia nella Giusti­
zia e jpecialmenfe net giudici po­
polari. 

• • * 
L'udienza di ieri è stata brevi*. 

« m e ; il P. G. ha ripreso a parlare 
verso le 10 meno un quarto ed ha 
concluso alle 11 circa. Ha concluso 
rapidamente dicendo che sarebbe 
«tato inutile dilungarsi, avendo egli 
già parlato troppo e dimostrato 
molto. Affermando di non poter 
profittare della pazienza del Pre­
sidente e della Corte, egli ha, così, 
fatto una ricostruzione del delitto 
che ha lasciato tutti poco conwntf. 
Anche se l'Egidi è l'uccisore di 
Annarella Bracci, certamente il de­
litto non « «eolie come l'ha rico­
struito l'illustre rappresentante del­
la Pubblica Accusa. Dicevamo nel 
resoconti precedenti che se l'Egidi 
verrà assolto dovrà la sua libertà 
alla « con/esxtoue n estortagli dal la 
polizia. Dobbiamo ora aggiungere 
che lo dourà anche alla ricostru­
zione che del delitto ha fntto il 
dott. Tartaglia. Egidi, seconda il 
P. G., dopo averle comprato le ca­
stagne, incontrò Annarella una se­
conda col fa p r e n o via Borromeo: 
l'avrebbe invitata a fare una pas­
seggiata, sarebbero andati assieme 
alla Nebbia- (Il P. G. non ha fatto 
alcuna considerazione sul partico­
lare che Annarella aveva fame e 
che era attesa a casa da sua ma­
dre, donna definita dal nonno « una 
Jena »). Arrtuati alla Nebbia, dopo 
aver a lungo camminato, i due si 
sarebbero stesi nella cunetta. (Cer­
cano un poeto solitario e si canno 
a fermare proprio presso una villa 
e a pachi metri dalla strada). Poi 
Egidi strappa le mutande a l la ra­
gazza che spaventata fugge. Perchè 
fugge? Perchè anche se aveva avu­
to prima altri rapporti con l'uomo 
voleva conservare la propria inte­
grità. La bambina invece di fuggire 
verso Primavalle, fugge verso il 
pozzo, verso il buio; Egidi Vinse-
gue. E invece di tentare con la 
forza di consumare la violenza car­
nale, invece di riafferrare Anna­
rella per piegarla ai suoi desideri, 
egli, con improvvisa volontà omi­
cida, ecccia il coltel lo di tasca, lo 
apre, lo impugna saldamente e col­
pisce per ben cinque volte la ra­
gazza al cranio'. Poi prende il corpo 
e lo getta nel pozzo. 

Perfino un avvocato di Parte Ci­
vile, commentando la requisitoria 
dei P. G., no ta ta che le ferite da 
arma da taglio e punta ritrovate 
sul cranio del cadavere sono quel­
le che più fanno sorgere dubbi sul­
la natura sessuale del delitto. Molto 
più verosimile sarebbe stato il d>-

KTJGGERO COSTONE 
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Grondiosi funeroIS 
a un patriota egiziano 
Selvagge torture inglesi a sette partigiani 

IL CAIRO. 14. — Adunata i n . Lungo il tragitto erano stati d i -
un interminabi le corteo funebreI sposti dei festoni sul cui fondo 
che si snodava per oltre tre chi-1 bianco spiccavano in nero l e scrit-
lomcìri , una folla enorme ha ac 
compagnato oggi alla loro ultima 
dimora i resti di uno studente 
universitario caduto nel la lotta 
contro gli inglesi a Tel Ek Kebir. 
Ducentomila persone, assiepate 
lungo tutte l e principali arterie 
della capitale egiziana ove il traf 
fico era stato interrotto, hanno 
assistito in un silenzio impressio­
nante alla sfilata del corte 

Informazioni per Don Abbondio 
/• * T*>wpo - prende cappello • 

perche in Italia si parla Troppo I 
di Pablo Neruda. E. come doni 
Abbondio, si domanda •'Chi e\ 
questo Cameade? ». j 

A parte zi fatto che ormai ;l 
problema è risolto e che tutti 
sanno che Cameade era un fi-
.'oso/o e Don Abbona o un pre-
'onzolo ignorante, rimane rulla­
rvi da notare che, in fin dei 
conti, quell i del • Tempo » han­
no anche ragione. Un giornale 
diretto dal senalore Angiolillo 
ha il diritto, diremmo il dovere, 
di essere redatto rutto da igno­
ranti. Altrimenti il povero di­
rettore che figura ci farebbe, lui 
che si intende solo di cavalli e 
di corse? 

Comunque, joi toroce, faccia­
moglielo sapere a ave l l i del 
« Tempo » chi è Pablo Neruda. 
Diamo loro, anzi, un elenco di 
persone che Pablo Neruda sanno 
chi è, e sapendolo, hanno prote­
stato contro l'offesa a lui r icol­
ta dal governo ftatiaao-

Ecco qua: Emilio Cecchì. Cor­
rado Alvaro, Giuseppe Ungaret­
ti, Alberto tformois, Csr lo Levi, 
Corrado Cogli, JL Biacchi 

dmelli, Luchino Visconti, Elsa 
Morante, Mario Soldati, Giusep­
pe De Santi s. Renato Guttuso. 
Carlo Lizzani, Luigi Incoronato, 
Raf Vallone, Libero de Libero, 
Carlo Bernari, Luigi Zampa, 
Massimo Girotti. Uario Stefani-
le, Domenico Rea, Gino Doria, 
Francesco Albergamo, Luigi Co­
senza, Rocco Scoteìlaro, Riccar­
do Ricciardi, Vincenzo Ciardo, 
Leonardo Cortese, Mariella Lot­
ti. Federico Fellini, Andrea 
Checchi, Carla del Poggio, Bru­
no Molaioli. Questi sono i primi 
nomi di quegli intellettuali ita­
liani. poeti, scrittori, critici, pro­
fessori, attori, ecc che a Roma 
e a Napoli hanno protestato per 
l'offesa poliziesca a Neruda, il 
poeta aleno amico di Gabriela 
Mistral, di Rafael Albert i , di 
Garda Lorca. Ma forse quel l i 
del « Tempo » non sanno neppu­
re chi era Garda Lorca. Amo*.' 
3fa laddove c'è un giornale ehe 
al suo attivo conta, o l tre a un 
Angiolillo, anche un Romperti e 
un D'Andrea, rutto pmd succedere 
in materia d« s^ascisme eultu 
fo ie / 

te: « n sangue dei martiri verrà 
vendicato », • N o n dimenticheremo 
mai il sangue dei martiri >. 

Tutte le sa l e cinematografiche 
del Cairo sono chiuse questa sera 
in segno di lutto per i patrioti u c ­
cisi a Tel el Kebir . 

L'indignazione popolare è stata 
oggi esasperata dal la notizia della 
fucilazione, da parte degli inglesi 
di sette dei dodici guerriglieri 
egiziani caduti in mano inglese 
durante lo scontro di Te l -e l -Ke» 
bir. ehe si erano rifiutati di for­
nire notizie sulle organizzazioni 
partigiane. 

Prima di essere fucilati 1 guer­
riglieri sono stati sbranati du ca ­
ni feroci lanciati contro di loro. 
La spaventosa tortura è documen­
tata da ! referto medico emanato 
dopo un esame de i cadaveri ef-
ffettuato all 'ospedale di Zagazisi 

In memoria dei sette martiri a 
Senato egiziano ha osservato tra 
minuti d i s i lenzio mentre è stata 
aperta una inchiesta giudiziaria. 

Nonostante questa best iale rea­
zione, i patrioti non hanno ral­
lentato, m a hanno anzi allargato 
ed intensificato la loro lotta: du­
rante la giornata di ieri, a p iù r i ­
prese, sanguinosi combattimenti si 
sono registrati i n p iù settori del 
fronte che corre lunga a canale, 
da S u e z a Porto Said ed in par­
t icolare ad Ismailia ed a Suez. 
Gli inglesi hanno avuto, in questi 
attacchi cinquantadue fra morti e 
ferrti. 

Oggi riprende a Lucca 
il processo di Porzus 

LUCCA. 14. — Domani 15 ripren­
derà all'Assise di Luce* ti processo 
del fatti di Fo»=us. che = ' è =ste 
veane sospeso a 19 dicembre t » l . 
Partir S M I ctt avvocati le coi arrtn-
gne sos» prrrtss* e o o al 39 febbraio. 
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